
Presentati i dati dell’Osservatorio “Digital Servitization nel settore machinery”

Milano – Sono stati presentati questa mattina, nel corso dell’evento “La Voce del mercato: il futuro dei servizi digitali per le 
macchine industriali”, i risultati dell’Osservatorio “Digital Servitization nel settore machinery”, progetto di ricerca di Digital 
Industries World, svolto in collaborazione con ASAP Service Management Forum (Centro Interuniversitario di Ricerca 
sull’innovazione e la gestione dei Servizi nelle Imprese Industriali), Acimac, Acimall, Acimit, Aita, Amafond, Amaplast, Siri, 
Ucima e Fondazione Ucimu. L’incontro – organizzato da Digital Industries World, l’Associazione che riunisce istituzioni 
multidisciplinari, tra cui aziende leader del settore industriale e istituti di ricerca d’eccellenza, con l’obiettivo di accelerare 
la trasformazione digitale dell’industria manifatturiera, e patrocinato da FEDERMACCHINE, la federazione dell’industria 
italiana del bene strumentale – ha visto la partecipazione di un centinaio di ospiti tra imprenditori e operatori dell’industria 
del machinery. All’incontro, aperto da Giuliano Busetto, presidente Digital Industries World, e Bruno Bettelli, presidente 
FEDERMACCHINE, sono intervenuti: Federico Adrodegariricercatore Università degli Studi di Brescia e vicedirettore di 
ASAP, che ha illustrato i risultati dell’indagine, Andrea Gozzi, Segretario Generale Digital Industries World, Marco Taisch, 
professore di Digital Manufacturing and Operations Management Politecnico di Milano, Andreas Schroeder, professor of 
Digital Lead of The Advanced Services Group (UK). I risultati della ricerca sono stati commentati durante la tavola rotonda 
da Tiziana Tronci, membro del board di AMAFOND (fornitori fonderia), Roberto Paltrinieri, vicepresidente UCIMA (macchi-
ne per il packaging), e Riccardo Rosa, vicepresidente UCIMU (macchine utensili per la lavorazione dei metalli), in rappre-
sentanza di alcuni dei settori che fanno capo a FEDERMACCHINE. Lo studio, condotto su un ampio panel di imprese del 
machinery – sono circa 200 le aziende che hanno risposto al questionario – contribuisce a dare una fotografia del grado 
di maturità digitale dell’industria del bene strumentale presente nel Paese.
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